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Previsioni della Confindustria 

Somiglia troppo 
all'oggi questo 
futuro padronale 
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Tatxll» A L'Italia dtl futuro, KCOP 
do U Cor.nnduiirl.fc |th« •• proprie !* 
prc»I«lt>nl d«l centro di ricerche Hhar 
lun Etor.umeirlt»), n fA una crctclta 
del prodotto Interno lorda «ottenuta. 
ma I* 0»ir>*rà con un'Inflazione clctat»-

Tarxlt* B La produilone Induatrtalt 
Italiana «reitera a ritmi atmpre iuper1<v 
ri alla media Tee Icomt per\edc la Data 
fle»ourte Incorrer a ti on) e del patii In 
duitriaUuatl 

Tabella C Quanto • produltMU. ri 
man-cmu II fanalino di coda, e la dille 
rrnt» con gli anni del boom, dal '60 al 
~?J. i t imi un avvenire pùco lumlnoto 

Dall '«Espresso» del 2 6 febbraio 

Settori avanzati o industria matura? 
Scontro di linea De Benedetti-Romiti 
L'amministratore delegato della Fiat chiede più sostegno alla produttività nei comparti tradizionali - li presidente 
dell'Olivetti vuole puntare tutto sul futuro - Lo Stato, intanto, spende solo per assistenza nelle fabbriche decotte 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
CASTELGANDOLFO — Al
t i s s imo a n n u n c i a piani •mi
racolosi- per l 'occupazione 
(tre mil ioni di posti in più, di 
cui la maggior parte nel ter
ziario avanzato) e s embra 
deciso a tagliare senza pietà 
tutti i -rami secchi- , ma un 
dirigente del minis tero del 
Bilancio, Riccardo Gal lo , 
fornisce cifre, a ques to c o n 
vegno dell'EN'I sul la politica 
industriale, che d i m o s t r a n o 
l'esatto contrario. Ncll'83 il 
governo ha cont inuato , e più 
di prima, ad assistere. Ecco 
qualche percentuale c h e 
sment i sce Alt i ss imo. Duran
te l'anno precedente le az ien
de che h a n n o usufrui to del la 
cassa integrazione s o n o a u 
mentate del 2 6 % rispetto 
all'82 e del 4 3 % sull '81. Le 
proroghe delle crisi az iendal i 
sono cresciute del 4 5 % ri
spetto all'82 e del 360% sul-
l'81. Mentre sale l 'erogazione 
di fondi per i 'salvataggi», 

ben poca cosa sono , a c o n 
fronto, i f inanz iament i effet
t ivamente util izzati prove
nienti dalla 675: 100 mil iardi 
sui 6500 deliberati . U n iden
tico a n d a m e n t o h a n n o a n 
che le cifre r iguardanti l'in
novaz ione tecnologica . La 
forbice, dunque , tra in ten
zioni e fatti si è, ne l l 'u l t imo 
a n n o , u l ter iormente a l larga
ta e il processo de termina un 
«non governo» del l ' industria 
i tal iana. 

Ma a contraddire Alt iss i
m o ieri non s o n o arrivati s o 
lo i dati , m a a l m e n o u n o d e 
gli autorevol i partecipanti 
al la tavola rotonda conc lus i 
va ha det to ch iaro e tondo di 
dissent ire c o n il m i n i s t r o 
del l 'Industria. Si tratta di 
Cesare Romit i , a m m i n i s t r a 
tore de legato del la Fiat , c h e 
ha fatto u n a relazione del 
tutto controcorrente . »La di
s t inz ione astratta — ha esor
di to — fra settori matur i e 
settori avanzat i ha fatto il 

MILANO - // S-.'. m:if?o a Mi-
Inno, nei ìoc;ili tlell.i Ficrn. In 
Contindiiftriii chiama a raccol
ta i 'gratuli- dell'Italia per un 
• Incontro sul hit4iro» e cercherà 
di scrollarsi di r/osso l'etichetta, 
meritata per l'attività svolta 
negli ultimi anni, di sostenitri
ce monomaniacale della tesi 
che tutti i problemi dell'Italia 
si risolvono abbattendo la scala 
mobile, riducendo il potere 
d'acquisto dei la\ oratori e il po
tere contrattuale del sindacato. 
In talune sporadiche e rapida
mente dimenticate occasioni V 
organizzazione degli imprendi
tori si è i>ccupata anche di poli
tica industriale, dei -sitldi degli 
italiani: del costo del denaro. 
Sono stati semplici interludi 
lungo la marcia della -guerra 
santa- contro i Invoratori e i 
sindacati. 

(ìli imprenditori non sono 
stati soddisfatti dei risultati 
conseguiti nel negoziato che ha 
portato ai decreti Craxi. Ora si 
mostrano allarmati per le disi-
i-ioni presenti nel sindacato e 
per le loro stesse rotture inter
ne. preoccupati per le tensioni 
sociali nel paese, per i dubbi 
che i decreti rappresentino una 
via rassicurante perché l'Italia 
si agganci alla ripresa in atto 
nel mondo e per uscire dal tun
nel della crisi. 

Ecco allora presentarsi una 
tìccasione per aprire un con
fronto. col mondo politico, sin
dacale. degli esperti: il centro 
studi della Confindustria ha 
concluso una ricerca (cui hanno 
collalmralo istituti esterni) dal 
titolo suggestivo -Orizzonti 90-, 
un'ampio studio previsionale 
sulle sortì del nostro paese, del 
suo sviluppo economico, della 
fisionomia sociale, degli aspetti 
istituzionali, della ricerca tec
nologica. dell'imprenditorialità 
e della professionalità. 

A consulto dell'Italia malata 
taluni -grandi clinici-, il presi
dente del consiglio Hcttino 
Craxi (la sua presenza non è pe
raltro assicurata), uomini poli
tici come Andreotti (incerto). 
Spadolini (incerto). Reichlin. 
mnnagers pubblici come Revi-
glio e Colomlyo. imprenditori 
come Agnelli. Coppi. Schim-
lierni. Merloni. Patrucco. l'ar-
ci\escovo di Milano cardinale 
Martini, il banchiere Cingano. 
il smdacali.-ta Del Turco, acca
demici delle scienze sovietici, i 
rettori liausola. Castellani. 
Dadda. Gasparmi. Schiavinato. 
l'es ambasciatore CSA in Italia 
Gardner. il strologo Dahren
dorf. i ministri CEE Orioli e 
D.mgnon. Parteciperà ai lavori 
drlla due giorni alla Fiera di 
Milano anche il presidente del
la Repubblica Sandro Pertini. 

Chissà >e il passo di addio di 
Vittorio Merloni si limiterà a 
sovrapporre futili belletti sulla 
maschera arcigna indossata 
dell 'orgamzzazit >ne imprendi -
tonale ultimamente. Insomma 
si tratta di capire se quello di 
Milano sarà un cttcttivo con
fronto per dibattere gli orizzon
ti degli anni novanta, i progetti 
che si e in grado di alimentare 
per dominare il nostro futuro. 
opp'ire se assisteremo ad una 
parata di saluto per Vittorio 
Merloni che lascio la sua carica 
Per dirla più semplicemer.'c e 
schiettamente il punto è capire 
se la Confindustria ha un filo 
pro-rammatico da tessere per 
offrire il suo contributo alla so
luzione dei problemi del gover
no dell'economia del paese. Da
ti i precedenti si può dubitarne. 
gli stessi segnali che provengo
no dal consulto dei -tre saggi-
per trovare un candidato credi -
bile alla carica di Merloni non 
SO.-70 rassicuranti. Per ora è b?-
ne sospendere il giudizio e at
tendere gli imprenditori alla 
prova dei fatti. 

In questo senso è opportuno 
salutare con attenzione la rela
zione introduttiva al convegno 
di Milano mediante la quale 
Mano Consiglio, il constghere 
delegato del centro studi Con-
industria, illustrerà la ricerca 
realizzata dall'organizzazione 
degli industnnli italiani. Gli 
studi pre\ isionali seno da pren
dere con le pinze, non per la 
persuasione che siano, m fin 
dei conti, gli atf^giamentt e le 
preposte politiche a decidere 
della bontà di una analisi e di 

un progetto, ma perché e con
notazione comune ad ogni prò-
i'1-jone l'ampio margine di er
rore iiosiibile. Tenendo conto 
di ciò non è inutile interrogarsi 
sulle -ipotesi previsionali; poi-
che è sempre itene lanciare uno 
sguardo accorto sul futuro per 
attrezzarsi meglio a dominarlo. 

Gli scenari descritti dal cen
tro studi Confindustria non so
no confortanti, sebbene non in
clinino al pessimismo. In sinte
si e sorvolando sulle varietà 
delle opzioni presentate, la 
Confindustria ritiene che i rap
porti politici euro-americani si 
manterranno quali sono, men
tre l'integrazione europea tara 
mimmi passi avanti -in modo 
non armonico e sbilanciato-; 
pvrmarranno a livelli elevati le 
tensioni dell'economia interna
zionale. tcon crisi sui mercati 
dei capitali, un accentuarsi dei 
contrasti. Nord-Sud e della 
competitività tra Europa-
Giappone-Stati Uniti; il prossi
mo decennio sarà ancora carat
terizzato da profonde trasfor
mazioni tecnologiche; sul piano 
istituzionale italiano -crescerà 
potenzialmente la realizzabili
tà di una alternativa di gover
no-, mentre si -manifesteranno 
spinte contrastanti fra esigerne 

di centralizzazione e di governo 
più efficiente del sistema e ten
denze centrifughe e corporati
ve-: le relazioni industriali -di
verranno meno centrali degli 
anni settanta-: l'economia ita
liana -non riuscirà a cogliere I e 
opportunità favore volichepu
re es istono. senza interventi 
più radicali di quelli sin qui at
tuati e proposti-; il problema 
della finanza pubblica -desta 
gravissime preoccupazioni, ri
mane il fattore più dirompente 
inserito nel sistema-; tendenze 
contrastanti sono individuate 
nell'evoluzione della struttura 
tecnologicoprodutliva dell'ap
parato industriale italiano; l'in
flazione dovrebbe scendere, 
senza tuffai ia adeguarsi a quel
la dei paesi avanzati e l'occupa-
zione diminuirà nell'industria 
senza recuperi consistenti nei 
servizi. La filosofia di fondo 
della ricerca confindustriale re
sta la propensione per il •rvaga-
nismo-. per la -deregulation-
che liberi l'economia italiana 
da -lacci e lacciuoli-, per un am
pliamento delle lilKrta degli 
imprenditori sul mercato del 
lavoro, dei capitali, sulla gestio
ne delle strutture produttive. 

Antonio Mereu 

Brevi 
Scadenza bollo e patenti autoveicoli 
Il 29 febbraio, mercoledì, scade il termine per il rinnovo sia della marca 
annusle sulla patente di guida che per il pagamento del bo'lo scaduto il 31 
gennaio. 

Ricerca evasori fiscali, modesti risultati 
Nel 1983 la Guardia di Finanza ha accertato sottrazioni di imponibile ali'tmpo-
sia duetta per 233 miliardi e all'IVA per 78 miliardi, una frazione minima 
del'evasione fiscale stimata. 

Un milione di nuovi pubblici dipendenti 
Una indagine CEHSIS mette in evidenza che i dipendenti pubb'ici sono passati 
da 2 milioni 975 mila a 3 mil.om e 900 mila. Il decentramento è in parte 
attuato, i d pendenti di enti locali aumentano del 52%. 

Quote di famiglia dipendenti pubblici 
Il Tesoro invita pensionati statali, dipendenti FS e degli istituti di previdenza a 
non inviare dichiarazioni per le quote di famiglia II Sistema informativo del 
Tesoro deve ancora predisporre appositi moduli. 

Consigli di fabbrica industria zucchero 
Oomam si riuniscono a Bologna per iniziativa della FILIA i consig'i di fabbrica 
degli zuccherifici. Si discuterà il piano finalizzato del settore. 

Proposte ammodernamento linea del Brennero 
Al convegno svolto a Bolzano sulle proposte di ammodernamento delle comu
nicazioni attraverso il Brennero sono prevalse le posizioni contrarie ad un 
nuovo lungo traforo In alternativa, si tratterebbe di potenziare i sistemi 
esistenti 

Il deficit dell'INPS nel 1984 
Secondo il vicepresidente dell'INPS Domenico Mirane {Confindustria) ritiene 
che il deficit dell'84 sarà superiore agli 11.706 miliardi previsti. La disoccupa-
zione e il contenimento dei salari riducono infatti l'afflusso di contributi. 

La lira stretta fra dollaro 
e marco: previsioni negative 
Le vicende della politica USA condizionano ancora strettamente l'Europa - Riu
nito il Comitato per il credito ma non si è occupato del caro-denaro 

ROMA — La fior-ia di New 
York ha dato nella tarda serata 
di venerdì un i-ejinale di reazio
ne alla continua discesa delle 
quotazioni, in atto da molti 
giorni in parallelo al ribasso del 
dollaro. L'indice è risalito di 31 
punti, da 1.134 a 1.165. E" que
sto il segnale che anche la quo
tazione del dollaro si riprende
rà nei prossimi fiiorni? Per ora 
è soltanto un segnale di prande 
nervosismo e preoccupazione. 

Il dollaro è sceso nella setti
mana da 1.660 a 1.631 lire. Più 
di tutto ha peri-o nei confronti 
del marco tedesco. 1-a lira ha 
anche perso nei confronti del 
m.irco passando da 61S.6 a 
620.fi lire per marco. Ha guada
gnato invece qualcosa, oltre che 
sul dollaro, col franco svizzero 
(da 756 a 75<) lire). la sterlina 
(da 207 a 293 lire) e lo yen (da 
7.1 a 7 lire). Le monete si muo
vono ormai da due settimane 
come se l'economia depli Stati 

Uniti fosse ormai entrata in 
una fase di difficoltà: c'è incer
tezza soltanto sui tempi ed i 
modi in cui si manifesteranno 
gli squilibri (disavanzo interno 
ed estero). Questa incertezza si 
riflette sul Sistema monetario 
europeo, la cui stabilità viene 
fatta dipendere dall'ulteriore 
discesa del dollaro. Tuttavia. I* 
economia europea — compresa 

3uella tedesca — non va meglio 
i quella americana e l'attuale 

movimento dei capitali verso iì 
marco tende soprattutto a met
tere i capitali al riparo dal ri
basso scontato per il dollaro. 

Il comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio si è 
riunito ieri ma avrebbe esami-
nato.solo le norme sull'apertu
ra di sportelli in Sicilia. Nesr.un 
accenno ai tassi o alle nomine 
bancarie. Il presidente dell'As
sociazione bancaria. Paravici 
ni. ha dichiarau che è soddi
sfatto per la riduzione dell'I * r 

nei tassi d'interesse (e questo 
vuol dire che martedì il comita
to dell'Assobancaria non deci
derà ulteriori riduzioni) e che, 
comunque, una parte di questo 
ribasso verrà fatto pagare ai de
positanti. riducendo l'interesse 
sui conti dei clienti (il che vuol 
dire che le banche si appresta
no a guadagnare anche in que
sta fase, all'ombra dell'attuale 
preteso ribasso). Le banche 
possono ottenere denaro dalla 
Banca d'Italia al 2rr in meno 
grazie al decreto sui tassi di 
sconto e risconto. Ma riducono 
solo l ' l r r . Alcuni banchieri di
chiarano che ogni singola banca 
può decidere di ribassare di 
piii. in un quadro di concorren
za. Ma per trovare una riduzio
ne dell'l .ó'r — al posto 
dell'I'r deciso dalle maggiori 
banche — bisogna andare alla 
piccola cassa di risparmio di 
Cuneo. 

Insieme all'Assobancaria 

tutte le associazioni di catego
ria dei banchieri — ACRI, per 
le casse di risparmio: Federcas-
se, per le casse rurali e artigia
ne; banche popolari; Assbank 
per i privati — si sono comple
tamente defilate sul piano del
l'indicazione di una manovra 
che conduca all'effettiva ridu
zione del costo per i finanzia
menti almeno nei settori decisi 
dell'industria, agricoltura, edi
lizia sociale. Ciò conferma co
me nel quadro attuale di politi
ca economica non è possibile 
alcuna vera riduzione del »co-
sto in capitale» che faciliti la ri
presa produttiva. Le previsioni 
di un possibile aumento del già 
elevatissimo livello di disoccu
pazione mostrano cerne, dietro 
lo schermo della propaganda, 
chi è in grado di analizzare i 
fatti ha già visto che la famosa 
•manovra» si morde la coda. 

r. s. 

Pesano adesso 
le incertezze 
sui decreti 
Piazza degli Affari è entrata in una nuova 
fase di stallo - II gioco dei grandi gruppi 

Borsa 

Titol i 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Snia Bpd 
Ol ivett i 
Pirelli SpA 

Venerdì 
1 7 / 2 
4 .139 

471 .50 
62 .800 
57 .850 
56 0 0 0 
38 200 

220 
1.520 
4 .200 
1.780 

Venerdì 
2 4 / 2 
4 .123 

473 
62 .100 
59 .100 
56 .500 
38 .500 

225 
1.501 
4 .216 
1.739 

Variazioni 
in l ire 
- 1 6 

+ 2 . 5 0 
- 7 0 0 

+ 1.250 
+ 500 
+ 3 0 0 

+ 5 
- 1 9 
+ 16 
- 4 1 

Le quotazioni riguardano so'o titoli e d nari 

MILANO — La Borsa sembra en'rata in una nuova fase di stallo. 
marcata da una serie di sedute incolori di un indice quasi stabile e 
da una riduzione degli scambi che ora stazionano attorno ai 20 
miliardi contro i 40-50 dei giorni scorsi. Gli operatori ritengono 
che sulla Borsa influisca la situazione politica e sindacale creatasi 
dopo il decreto del governo sul taglio della scala mobile. Sarebbero 
sorte attese e incertezze sull'esito dello scontro. Solo giovedì si è 
avuta una seduta positiva a seguito della decisione di diverse 
banche di abbassare il -prime rate». ?.la si è trattato di movimento 
modesto, anche se la Borsa non ha mancato di accogliere il segnale. 

E veramente tale la situazione da giustificare questa semipara-
li-«i? E possibile che il movimento rivalutativo sviluppatosi fra 
dicembre-primi di febbraio si sia già prosciugato, quando tutti 
ritenevano il contrario? I.a spiegazione più plausibile è che anche 
stavolta la speculazione ha bruciato il fieno in erba, ha spinto 
troppo sul pedale credendo foss* imminente l'arrivo dei famosi 
fondi comuni di investimento, che dovrebbero ricondurre il picco-
Io risparmio riottoso verso il capitale di rischio, i quali fondi saran
no invece operanti solo in primavera. 

Queste fasi di stanca, di caduta degli affari, quando gli agenti 
passano la mattinata coi -carnet*» degli ordini in bianco, non 
mancano mai di impressionare gli osservatori (non parliamo degli 
apologeti che ancora ieri esaltavano l"»intemazionalizzazione» del
la Borsa in relazione alla presenza di qualche compratore estero 
come certi fondi londinesi). Queste fasi sembrano sfuggire a un'a
nalisi razionale se non si tenesse conto del fatto che, per gran 
pane, il mercato è fondato sulla speculazione fine a se stessa. Cosi 
si nassa da un eccesso all'altro e con cicli sempre più brevi. 

i grandi gruppi ayisrono secondo le più sordide opportunità. 
sono essi che attizzano il mercato ma anche i primi ad uscirne 
appena v'è sentore di crisi. I titoli delle grandi holding industriali. 
come Fiat e Olivetti, sembrano infatti avere smesso la loro funzio
ne trainante, incapaci di andare oltre i livelli raggiunti. Si sono 
notati in certe sedute movimenti su questo o quel gruppo di titoli. 
come è successo in settimana per i valori di Pesenti. ma senza un 
disegno preciso. I,'n piccolo exploit ha avuto venerdì dopo sett ima-
ne di stasi la Centrale del nuovo Banco Ambrosiano, cresciuta di 
circa il 9 ' r . la quale sarebbe nella fase conclusiva della trattativa 
per la cessione del Credito Varesino. 

r.g. 

s u o tempo». E ancora: »La 
via da imboccare , con deci
s ione ed aggress ivi tà , è quel
la dell'ulteriore sv i luppo nel
la capac i tà compet i t iva dei 
settori tradizionali , dove 
p o s s i a m o raggiungere il 
m a s s i m o incremento di pro
dutt iv i tà , a parità di sforzi 
innovativi». 

L'ingegner Carlo De Bene
detti è in netto d i s senso con 
Romit i , m a si distanzia a n 
c h e da Alt iss imo. Inizia, a n 
zi, con una battuta che s u o 
na c o m e una mediaz ione fra 
le d u e posizioni: «Settori 
nuovi nel p a n o r a m a i n d u 
striale di oggi s o n o non sol 
tanto quelli che ieri addirit
tura n o n es i s tevano , m a a n 
c h e quelli che , attraverso le 
n u o v e tecnologìe , real izzano 
prodotti nuovi». Subi to dopo. 
però, la po lemica con l 'am
minis tratore de legato del la 
Fiat si fa più dura: «Occorre 
a n c h e da noi portare al c e n 
tro della politica industriale 

la promozione dei compart i 
del futuro. Ciò comporta , co 
m e m i n i m o , una diversa di
str ibuzione del le risorse tra 
settori in dec l ino e settori in
novativi». E, infine, una bat
tuta po lemica nei confronti 
di governi passati e presenti: 
• La ges t ione del bi lancio 
pubblico è disastrosa». 

I d u e imprenditori presen
ti ieri al la tavola rotonda 
h a n n o det to , i n s o m m a , coso 
del tu t to opposte , m a en
trambi, a n c h e se in m o d o di
verso. h a n n o preso le d i s tan
ze dal le pol it iche industriali 
s in qui portate avant i e dal le 
enunc iaz ion i del t itolare del 
dicastero. 

Luigi Arcuti non è entrato 
d ire t tamente nella polemica. 
Ha preferito concentrare il 
s u o intervento su una so la 
quest ione: l ' internazionaliz
zazione del l 'economia ital ia
na. Quali sce l te i m p o n e que
s ta opz ione di fondo dal p u n 
to di vista finanziario? Il pre

s idente dell'IMI si dichiara 
d'accordo con la «deregula
t ion valutaria», proposta dal 
governatore del la Banca d'I
talia, «sia pure — ha specifi
ca to — con tutta la gradual i 
tà richiesta dai persistenti 
squilibri del la nostra econo
mia». Per andare in questa 
direzione Arcuti propone «la 
comple ta abol iz ione del d e 
posito non fruttifero del 5 0 % 
sul l 'acquis iz ione di att ività 
all'estero». 

Et ienne Dav ignon si è sof
fermato sui compit i del la 
C o m u n i t à per favorire l'inte
graz ione del le economie . Il 
v i sconte d'acciaio rit iene in
dispensabi le «il rafforza
m e n t o d e l ' s i s t e m a m o n e t a 
rio europeo e la diffusione 
dell'ECU». «Ciò permettereb
be — ha sp iega to — di parte
cipare, con un magg ior pote
re contrattuale , alla fissazio
n e del le regole del g ioco in 
t e m a di relazioni f inanz iane 

internazionali». 
Il m e g a c o n v e g n o dell 'ENI 

si è conc luso , poi, con gli in 
terventi di Revìgl io e di A-
mato . 

Un dato è certo: le linee di 
polit ica industriale proposte 
dai diversi interventi s o n o 
fra loro assai differenti. 
spesso distanti fino a divari
carsi. Il m o n d o imprendi to
riale i ta l iano e d iv iso (Romi
ti e De Benedetti s o s t e n g o n o 
tesi opposte), scienziati ed e-
conomis t i rappresentano 
tutte le g a m m e del pess imi
s m o e vedono una via d'usci
ta so lo attraverso cambia 
ment i sostanzial i del la legi
s laz ione di polit ica indu
striale, gli uomini di governo 
e del la magg ioranza predi
c a n o rigore e fanno promes
se . i dati forniti dal CIPE li 
s m e n t i s c o n o . Un so lo p u n t o 
di accordo: la necess i tà di in 
ternazionalizzare la nostra 
economia . 

Gabriella Mecucci 

I lavoratori della Galileo 
votano «no» alla Merlin Gerin 
I risultati di una capillare consultazione tra tutti i dipendenti del gruppo: su 3432 
votanti, 2110 hanno respinto l'accordo per il passaggio alla società francese 

PADOVA — Respinta dai lavoratori de 
gli s tabi l iment i Magrini -Gal i leo la pro
posta di pa-ssare il gruppo alla Merlin 
Gerin. La mul t inaz iona le francese c h e 
produce, c o m e la Magrini Gal i leo, a p 
parati per al ta t ens ione (interruttori e 
trasformatori) aveva ch ie s to di rilevare 
il gruppo i ta l iano a t t u a l m e n t e di pro
prietà de l la Bastogi . 

Ai lavoratori non è s fugg i ta la vera 
natura del l ' interesse del la Merlin Gerin 
e c ioè il «mercato» de l la Magrini -Gal i 
leo e le c o m m e s s e dell 'Enel v i s to a n c h e 
c h e il mercato francese è ormai sa turo . 
Infatt i nel la s u a proposta la soc ie tà 
francese effettuava drastici tagli o c c u 
pazionali e scorpori di notevole ent i tà . 
Ecco i risultati del la votaz ione . 

Stabi l imento Dipendent i Vo tan t i Sì accordo No Ast. 

Marini Galileo 

Bergamo Stezzano 

Battaglia Terme 

Savona 

Napoli 

Monza CGS 

Filiali 

1 6 7 

8 4 9 

3 0 7 

3 8 0 

6 7 4 

5 5 

1003 

8 1 0 

3 0 7 

3 6 0 

6 5 4 

4 6 

6 6 9 

0 

3 0 5 

0 

14 

3 6 

2 9 7 

8 1 0 

O 

3 6 0 

6 3 4 

9 

3 7 

0 

2 

0 

6 

1 

Totali 3432 3180 1024 2110 46 

A. C. A. M. 
AUDOA CONSORZlAli ACQUA E METANO DOLA SPEZIA 

A V V I S O D I G A R A 

L'AC A M. della Spezia indirà, quanto prima, licitazioni private per la 
grudicazrone dei seguenti lavori: 

1 - Estendimento rete gas in località Tellaro nel comune di Lena. 
Impeto presunto e base d'asta L. 400.000.000 (quattrocemomi-
honO. 

La gara verrà espletata con la procedura prevista dall'Art. 1 leu. A! della 
legge 2 /2 /1973, n. 14 e vi potranno partecipare le imprese che risulti
no iscritte per importi non inferiori alla base di appalto, ali albo Naziona
le dei Costruttori per la cat. 10; lett. G) (decreto ministeriale LL.PP. 
25 /2 /82 pubblicato sulla G.U. del 30 /7 /82 . n. 208. 

2 - Attraversamento sub-alveo del fiume f.lagra m località Fornoia nel 
Comune di Vezzano Ligure con Feeder - Metano ON 300. 
importo a base d asta L. 684.000.000 (seicentoottantaquattro-
miì.oftì). 

La gara verrà espletata con la procedura prevista dall'art, t lett. A) della 
legge 2 /2 /73 . n. 14 e vi potranno partecipare le imprese che risultino 
iscritte per importi non inferiori alla base d'appalto. Albo Nazionale dei 
Costruttori ad una delle seguenti cai. 1 - 10/A - 10/B - oppure 10/C 
(decreto ministeriale LL.PP. 25 /2 /82 pubblicato suHa Gazzetta Ufficiale 
del 30 /7 /82 . n 208 

ACe domande t* partecipazione alle g3re dovrà essere allegato un elenco 
dei lavori similari eseguiti neg> ultimi 5 anni con mescanone degli importi 
del periodo e del luogo di esecuzione. 
l e domande di partecipazione a3a gara, m carta legale, dovranno perve-
rure. entro le ore 12 del 10 del mese di marzo e. a. al seguente indirizzo: 
AZIENDA CONSOSZIALÉ ACQUA E METANO - Via A. P«co. 22 -
19100 La Spezia. 
La richiesta di invito non vincola rAmministratone che non ha l'obbligo 
di motivare resdus'One-

II Presidente 
Geom. Dante PeflrSt.'i 

AZIENDA CONSORZIALE 
ACQUA E METANO DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 
L'A.C.A.M. di La Spezia indirà licitazione privata per l'ag

giudicazione dei seguenti lavori: 
«Potenziamento rete gas in Comune di Portovenere - La 
Spezia e di realizzazione di nuovi allacciamenti nel complesso 
arsenalizio della Marina Militare». 

IMPORTO A BASE D'ASTA LIT. 493.839.900 
(quatUocentonovantaUemilioniottownlotjentanovemilanovecentolire) 
La gara verrà espletata con la procedura prevista dall'art. 1 
lett. d) della legge 2-2-1973. n. 14 e vi potranno partecipa
re la impresa che risultino iscritte, per importi non inferiori 
alla base di appalto, all'Albo Nazionale dei Costruttori per la 
categoria 10. lett. C.) (decreto Ministeriale LL.PP. 
25-2-1982 pubblicato sulla G.U. del 30-7-1982 n. 208). 

Alla domanda di partecipazione alla gara dovrà essere 
allegato un elenco di lavori similari eseguiti negli ultimi 5 
anni, con indicazione degli importi, del perìodo e del luogo di 
esecuzione. 

Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, 
dovranno pervenire, entro le ore 12 del giorno 29 del mese 
di febbraio e. a. al seguente indirizzo: 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E METANO 
Via A. Picco, 22 - 19100 LA SPEZIA 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, che 
non ha l'obbligo di motivare l'esclusione. 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Dante Pellistri) 

fabbrica in peNe 

s* 

LE VOLPI a partircela 
£.1000.000 

ì^.^-
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